
I 

PAG. 1 4 l'Unità SPORT Martedì 13 ottobre 1981 

Gli azzurri in ritiro da oggi a Milanello 

Graziani in forse 
Sabato a Belgrado 
giocherà Altobelli? 

L'infortunio di Pruzzo ha riaperto la strada al centravanti 
dell'Inter - Oggi sarà sciolto il dubbio sull'attaccante viola 

ROMA — Per la partita Jugoslavia-Italia, 
valevole per la qualificazione al campiona
to del mondo 1982 di calcio, in programma 
sabato a Belgrado (inizio alle ore 16) sono 
stati convocati i seguenti 18 giocatori: Alto-
belli, Bagni, Bordon e Orlali (Inter); Anto-

gnoni, Graziani e Vierchowod (Fiorentina); 
Bettega, Cabrini, Gentile, Scirea, Tardelli e 
Zoff (Juventus); Collovati (Milan); Conti e 
Marangon (Roma); Dossena (Torino); Sel
vaggi (Cagliari). 

Per la partita Jugoslavia-Italia «Under 21», 
valevole per la qualificazione al torneo E-
spoirs dell'UEFA, in programma sempre a 
Belgrado venerdì prossimo (inizio alle ore 
14.30) sono stati convocati i seguenti gioca
tori che hanno raggiunto ieri sera il ritiro di 
Busto Arsizio (Varese): Battistini e Tassotti 
(Milan); Bonetti e Nela (Roma); Bonini e 
Virdis (Juventus); Boschln e Zinetti (Bolo
gna); Contratto, Massaro e Monelli (Fioren
tina); Cutone, Mariani e Sclosa (Torino); Al-
biero (Como); Benedetti (Napoli); Mauro 
(Catanzaro); Pin (Perugia). 

Come aveva in mille modi lasciato inten
dere, Bearzot non ha dato spazio nel dettare 
i 18 nomi della lista a possibili sorprese. 

Ritorna Altobelli, è vero, e ritorna Ma
rangon, ma è solo perchè Pruzzo e Ancelot-
ti, contusi, si sono dichiarati indisponibili. 
Comunque mai, almeno per quanto riguar
da Altobelli convocazione è apparsa oppor
tuna alla luce delle ultimissime indicazioni 
di campionato. 

Per il resto, scontata la rinuncia all'ac
ciaccato Marini e il recupero di Bettega, 
non rimangono dubbi da chiarire o conget
ture da avanzare, una volta risolto, e sarà 
risolto oggi, il dubbio sulla.condizione di 

Graziani dopo la botta rimediata domenica 
ad una coscia. 

L'interessato è ottimista, un po' meno 1 
medici. Comunque, con il viola in campo la 
formazione di Belgrado sarebbe questa: 
Zoff; Gentile, Cabrini; Dossena, Collovati, 
Scirea; Conti, Tardelli, Graziani, Antogno-
nl, Bettega.' ' . 

Per quanto riguarda lMJnder 21» di Vici
ni, la grossa novità è Virdis che prende, co
me fuori quota, il posto che nelle intenzioni 
del commissario tecnico era riservato a Ma
rocchino, uscito purtroppo malconcio dalla 
partita con il Cagliari. -• < • 

Questa la probabile formazione che scen
derà in campo venerdì prossimo sempre a 
Belgrado: Zinetti; Tassotti, Contratto; Bat
tistini, Pin, Albiero; Massaro, Mauro (Bene
detti), Monelli, Bonini, Virdis. 

Vicini ad ogni modo, certo assai più di 
Bearzot, è portato per temperamento e co
munque per motivi di «esplorazione» in un 
parco giocatori in continuo rinnovamento 
a sperimentare uomini nuovi e dunque for
mazioni inedite, per cui non è da scartare a 
priori l'ipotesi che ognuno dei 18 giocatori 
in lista possa almeno part-time scendere in 
campo. 

b. p. 
BETTEGA GRAZIANI ALTOBELLI 

/ bianconeri tengono il passo, ma Vinseguimento delle avversarie ora s*è fatto più agguerrito 
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La Fiorentina rinnova la minaccia 
Roma, Inter e Napoli tengono duro 

Il volo della Juventus non è più regale come nelle prime uscite - Le scelte di Liedholm, mentre Di Bartolomei conferma di essere 
titolare a tutti gli effetti - Cade il Torino; il Milan non benedice... Benedetti - Il Catanzaro trova Sabato e due preziosi punti 

ROMA — Il volo della Ju
ventus non sarà più regale 
com'era nelle prime uscite, 
ma la sua resta pur sempre 
avventura d'alta quota. I fal-
chettl Fiorentina, Inter, Ro
ma e Napoli tengono — per 
fortuna •— il cielo con suffi
ciente dignità. Viceversa 
perde colpi il Torino, mentre 
il Milan non può benedire... 
Benedetti. Avesse concesso 
quel sacrosanto rigore per il 
fallo ai danni di Antonelli 
non staremmo adesso a ri
fiutargli... l'assoluzione. Ma 
anche nella «quinta» il gioco 
non si è elevato al di sopra di 
un livello medio. Nuovi e 
vecchi che debbono ancora 
trovare la strada da percor
rere in perfetta simbiosi. Po
lemiche, ripicche, umorali 
reazioni agitano allenatori e 
giocatori. Questi, in sintesi, 

potrebbero essere alcuni dei 
motivi che impediscono al 
gioco di prendere stabile di
mora. 

Spulciando tra le cronache 
dobbiamo però dare atto alla 
Roma di aver compiuto l'im
presa nella quale ben pochi 
credevano (noi compresi). I 
forfait di Falcao e Ancelotti 
potevano pesare in maniera 
determinante. Per giunta 
Liedholm aveva anche «pu
nito» Conti spedendolo, sul 
finire del primo tempo, negli 
spogliatoi. L'ala appariva 
troppo nervoso, anche se in 
occasione dello scontro con 
Vandereyken era del tutto 
incolpevole: non aveva com
messo alcun fallo. Comun
que la scelta del sostituto è 
caduta su Di Bartolomei. Eb
bene, crediamo che Agostino 
abbia dimostrato di essere 

ancora utile alla squadra, e 
non vogliamo aggiungere al
tro. Noi non c'eravamo, ma 
chi ha giudicato la sua prova 
ha sentenziato che il merito 
maggiore dell'aver difeso il 
successo è stato proprio del 
centromediano metodista. 
Con ciò non si può non dare 
a Pnizzo il premio che gli 
spetta per aver segnato il gol 
della vittoria. Ma Liedholm è 
stato costretto a far uscire 
anche il centravanti per un 
infortunio, che gli è costata 
la convocazione in naziona
le. Comprensibile come si sia 
ancor più abbassato il tasso 
qualitativo della squadra. 
Ebbene, i rincalzi hanno di
mostrato di essere una vali
da forza alternativa. Ma sia 
anche chiaro che noi consi
deriamo Di Bartolomei un 
titolare a tutti gli effetti: ci 

preme sottolinearlo, perché 
altri non l'ha fatto. Il riposo 
potrebbe portare altri lumi 
al tecnico, in merito a quale 
formazione da schierare il 25 
ottobre contro la Fiorentina. 
Dispiace soltanto — se fosse 
vero — il dissidio tra il dott. 
Pasquali e ring. Viola. Ma di 
questo avremo modo di par
larne a tempo debito. 

Adesso è la Fiorentina che 
conferma di essere in grado 
di portare una seria minac
cia alla supremazia della Ju
ventus. Finalmente Grazia
ni, segnando il suo primo gol 
in campionato, si è sbloccato 
psicologicamente. Che la 
«medicina» faccia bene lo sta 
dimostrando Roberto Pruz
zo. Forse il gioco della Fio
rentina non sarà brillante, 
magari non all'altezza della 
fama dei suoi singoli, ma fi

guratevi se dovesse prendere 
a girare anche l'insieme... 
Peccato soltanto che il recu
pero con l'Ascoli venga dopo 
aver giocato la partita al-
l'«01impico» contro la Roma. 
In caso cioè di esito negativo 
potrebbe verificarsi qualche 
«sbandata» non certo produt
tiva. 
' Il Napoli continua a non 

convincere, ma il rientro di 
Krol è stato altamente salu
tare. Ha restituito sicurezza 
alla retroguardia e al centro
campo, anche se i problemi 
di assetto restano tutti. Pel
legrini e Citterio hanno fatto 
tirare un sospiro di sollievo 
all'amico Rino Marchesi e 
tacitato un ambiente turbo
lento. Ma ci pare di capire 
che i tifosi non ce l'abbiano 
tanto con Rino quanto con il 
presidente Ferlaino. La 

scritta contro di lui sta lì a 
dimostrarlo. L'Inter ha ritro
vato Altobelli, ma denuncia 
troppe pause, una sorta di 
lassismo che ha persino per
messo al Cesena di rimonta
re due gol. 

L'Ascoli dell'amico Mazzo-
ne ha incassato la sua prima 
sconfitta. Con le due conse
cutive trasferte che l'atten
dono (Cagliari e il recupero a 
Firenze) i pericoli aumenta
no. Siamo comunque di 
fronte ad una classifica cor
ta, anche se — a ben vedere 
— espressione precisa dei va
lori che si vanno via via e-
strinsecando. Gli incontri 
del prossimo .turno potreb
bero veramente incomincia
re a chiarire parecchie que
stioni in sospeso. 

g.a. 

Tra gli aspetti più significativi della gior~ 
nata in via di archiviazione, il quinto succes
so consecutivo della Juventus, la vittoria e-
sterna della Roma, il nuovo capitombolo del 
Torino,;, dulcis infundo, la vittoria del Napo
li. Andiamo con ordine, allora. 

La Juventus, pur senza brillare come nelle 
occasioni precedenti, è arrivata a quota 10. È 
quasi un record, questo dei campioni d'Italia, 
che testimonia come i bianconeri, al momen
to, formino il complesso più forte del campio
nato. La Juventus, e proprio contro il Cagliari 
lofha dimostrato, possiede un parco giocatori 
tale che può permetterle anche qualche pec
calo di deconcentrazione. Se il gioco latita, 
insomma, c'è sempre qualcuno in grado di 
inventare qualcosa. Contro il Caglia~i è toc
cato a Bettega, domani potrebbe toccare a 
qualcun altro. 

Molti sperano o sentenziano che i biancone
ri potrebbero risentire degli impegni in Cop-

• pa dei Campioni o dello stress che i suoi uomi
ni potrebbero accusare dopo la fatica in na
zionale. Potrebbe anche accadere-, ma non c'è 

L'angolo di RINO MARCHESI 

Juventus più forte 
Accuserà lo stress? 

Intanto però sta 
vivendo di rendita 

da fidarsi troppo di simili speranze. Intanto i 
bianconeri vivono di rendita... poi si vedrà. 
Forse il derby fra due settimane potrebbe an
che intaccarla, essendo senza pronostico. 

Molto importante il successo della Roma. Il 
gol di Pruzzo ha infatti consentito ai giallo* 
rossi di riprende quota. Ora, con sette punti, 
la Roma può dare inizio all'operazione recu-
peo. I numeri non mancano certo alla squa
dra di Liedhlm. 

La Fiorentina, per ora, resta la più accredi
tata inseguitrice della Juventus. Il recupero 
con l'Ascoli certamente potrà dire qualcosa di 
più sulle reali possibilità di questa squadra. 

Ad Udine, nuovo capitombolo del Torino. 
Partiti bene, i granata sono incappati in due 
*giomate-no». Non è però il caso di dramma
tizzare, a mio avviso. 

Infine il Napoli. Vittoria importante so
prattutto sotto il profilo psicologico. Più tran
quilla, ora la squadra certamente ritroverà il 
passo giusto. 

Rino Marchesi 

Tre squadre-rivelazione danno nuovo sprint e interesse alla «B» 

Varese, Cavese e Samb ora 
cominciano a fare sul serio 

Lecce, Catania e Pisa completano il quadro delle sorprese del torneo - Delle «super-
favorite» soltanto il Perugia sta marciando bene - La Lazio appare in netta ripresa 
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VIOLA artefice del successo laziale 
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l wm B-jcunffsita 

• LA MEDIA INGLESE — Varese 1- «1 memento at* 
1; Cavese e Lecce 0; Sambenedette- ni* • d e b Rej 
se — 1: Pisa. Perugia, Catania, La- subite. La rmg 
«io. Bari. Palermo e Pistoiese — 2z Sembenedettei 
Spai. Rimmi. Cremonese • Verona solo eoi. 
— 3: Sampdoria • Reggiana — 4; • MATRICOLE 
Foggia e Pescara — 5; Brescia — 6. vese seconda.. 
• LA FORMAZIONE DELLA SETTI- * • • Cremonei 
MANA — Merigo (Lazio). Podevini ottenuto le su 
(Brescia). Spino» (Leno). Frosio , , u o n • p o * * l i o " 
(Perugia). Pm (Perug-). P»ghin (La- J j ^ J - ™ , , 
rio). C s o (Perugia). Umido (Vare- # o o o l ì o r t i « « | u , 
se). Moscon (Sambenedettese). Lo- «dorie « il eVes 
pax (Palermo). Finardi (Cremonese). pj CANr*0*J*ZF 

• RETt LIEVE FLESSIONE — Solo e t e r e e m.rc 
quindici gol nella quinta giornata. • numero dei gkx 
totale sale cosi a 99 contro le 101 ^ „m ben ne 
del campionato scorso (ma non ci so- riesca a svetti 
no più Milan e Genoa, anche se ora i dopo cinque tu» 
rosso-blu sono diventati steri»). Eradi di Anton 
• REGGIANA ALL'ASCRÌTTO — La Russo cerca*** 
Reggiana, dopo rottimo comporta- • E SE FOSSE 
mento In Coppa Italia, sembra esser- Moscon. prato* 
al perduta per strada. E' Tunica to la vittorie a l 
squadra di serie B e non aver ancora " ? * * _ ? ? * ? * * 
l i lLt lL DftO faWttetVtlCO-

• 1 PIÙ E 1 MENO — L'attacco «é- ^V° carinomi 
•aere, per ora. e quello del Pisa, che * ° 
ha segnato dieci reti (due a partita). 
La peggiori difese risultano, sempre 

uate. quelle del Cets-
igiina con nove reti 
ihore a quefla detto 
« . che' ha subito un 

COI FIOCCHI — Ce-
5ambenedettese ter-
* (che domenica ha 
a prima vittoria), in 
m di classifica dopo 
latricole davvero coi 
* si tien conto di Óavm 
•dronia come la Sem-
eia. 
E CERCASI — La 
•tori vede infittirsi a 
satori a quota tre (so
lve) mentre nassuno 
•re. Tra rati, infatti. 
iti sono un po' poche. 
•afa. Seva. Bore*** a 

MOSCON? — Vanni 
«to dal Rende, ha de-
a Samb suRe Spai con 
il cronisti Henne oefr* 
E se fosse Moscon il 

ira che si va cereen-

c g. 

ROMA — All'appello manca 
soltanto la Cremonese altri
menti questo campionato di B 
sarebbe di esclusiva proprietà 
delle matricole, visto che Ca
vese e Sambenedettese si sono 
installate con pieno merito 
sulla seconda e la terza piazza 
della classifica mentre in testa 
continua spedito la sua marcia 
il Varese. Non è proprio una 
matricola, il Varese, ma è co
me se lo fosse, considerato che 
da anni è squadra composta da 
giovani sconosciuti e appena 
maggiorenni e che viaggia ai 
confini della zona retrocessio
ne. 

Questo Varese è veramente 
un caso tutto particolare. Cin
que giornate, quattro vittorie e 
un pareggio. In casa e fuori ca
sa e periui sempre la stessa 
cosa. E' giunto quindi- il mo
mento di parlarne come della 
squadra rivelazione, vista la 
sicurezza con la quale sta af
frontando questa prima parte 
del campionato. Si pensava, i-
nizialmente, ad un fuoco di 
paglia, cose che avvengono 
nelle prime battute di campio
nato. specie se il campionato è 
di serie B. Ma ora la giovane 
formazione lombarda e qual
cosa di più della squadra-mi
racolo, perché una continuità 
di risultati come la sua può ve
rificarsi soltanto se alla base 
c'è un qualcosa di concreto. 

La verità su questa simpati
ca formazione, alla quale Fa-
scetti ha saputo dare una sua 
fisionomia, si potrà comincia
re ad avere sin da domenica 
prossima, quando renderà vi
sita alla Sampdoria. squadra 
che seppur impelagata in mil
le problemi è sempre costitu
zionalmente forte. Se anche 1* 
ostacolo genovese verrà supe
rato come i precedenti, allora 
questo Varese occorrerà in
quadrarlo in un'altra dimen
sione. 

Ma il boom varesino non è 
l'unico in questo sempre più 
sorprendente ed affascinante 
torneo cadetto. Ci sono anche 

Suelli della Cavese e della 
ambenedettese. La loro mar

cia ha dell'incredibile. Ogni 
domenica sono attese al varco. 
pensando ad una loro caduta. 
invece ecco che superano l'e
same. accompagnate da un co
ro di consensi. La squadra 
campana ha dimostrato di pos
sedere un'intelaiatura solida 
ed esperta, con un centrocam
po impostato su Repetto e Pa
vone (due vecchi esperti che 
hanno raccolto successi e glo

ria anche in serie A) che a Ca
va hanno ritrovato la voglia e 
il gusto di giocare. Se poi si 
considera che in avanti c'è la 
perla De Tommasi, una perla 
però che deve ancora brillare 
come sa, allora questa Cavese 
si che comincierà a far vera
mente paura. 

La Sambenedettese, invece, 
ha risolto buona parte dei suoi 
problemi quando l'allenatore 
Sonetti ha deciso di dare la 
maglia numero nove a Mo
scon, inizialmente affidata al 
lungo, ma ancora acerbo Gar
buglia. Il suo gioco, fatto di ve
locità e di schemi semplici, te
leguidati da un sorprendente 
Caccia, ha cominciato ad ave
re naturali e pericolosi sbocchi 
anche in avanti E i risultati — 
-e che insultati — sono subito 
arrivati. 

Ora il campionato è nelle 
mani di queste tre terribili 
sorprese e cominciamo a pen
sare che possa durare. Certo 
non saranno loro le mattatrici 
in assoluto, visto che. dietro. le 
altre, facendo selezione, co
minciano a premere. Una cosa 
comunque e certa; il loro e-
xploit ha ridato al torneo nuo
vo sprint, nuove emozioni. Le 
grandi, almeno per il momen
to. non l'hanno ancora ucciso. 

Alle spalle del trio di testa, 
comunque, tanto per rimanere 
in tema, ci sono altre sorprese. 
Ce il Lecce, al quale Di Mar
zio ha saputo dare carattere e 
un suo volto, c'è il Catania, che 
dopo la sbandata di Pisa è tor
nato subito a galla, c'è la con
ferma del Pisa di Agroppi, an
che se domenica ha quasi rega
lato sul suo campo un punto al 
Rimini. 

Delle superfavorite. sta an
dando molto bene il Perugia. 
mentre continua regolare il 
comportamento del Palermo. 
E' in netta ripresa la Lazio. 
Dopo il netto successo con il 
Foggia, è arrivata la vittoria di 
Brescia. Il brutto è veramente 
passato ed è nello stesso tempo 
iniziata la scalata al vertice 
della classifica. 

Agonizzano invece Sam
pdoria. Brescia e Verona. Sono 
le grandi delusioni di questa 
prima parte del torneo. Tempo 
per riparare ai guasti comun-

3uè ce n'è ancora in abbon-
anza, ma devono fare presto. 

Fra sorprese e realtà, la con
correnza per salire in A co
mincia ad estere spietata e ag
guerrita. 

Paolo Ciprio 

vero rabarbaro cinese 

i tuo rwmr& di sonore. 
*" 


